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TESSERATI 
 

1.  I tesserati sono le persone fisiche che fanno parte della F.I.R. e sono rappresentati da: 
a) giocatori autorizzati; 
b) dirigenti sociali e gli associati della società affiliata o aggregata; 
c) tecnici, istruttori federali e tecnici di disciplina iscritti negli elenchi federali; 
d) associati sostenitori della Federazione. 

2. L’Associazione, con I’affiliazione alla F.I.R., deve garantire  ai tesserati della Federazione  quanto 
necessario per l'esercizio della Sport del rugby, con le stesse modalità previste per i propri Associati. 
3.  I tesserati della F.I.R., in analogia con  gli Associati della Associazione, dovranno contribuire alla 
copertura dei costi relativi all’utilizzo delle strutture sociali. 
 

ASSOCIATI 
 

1. Fermi restando i principi di democrazia ed uguaglianza di diritti di tutti gli Associati, questi ultimi  si 
distinguono nelle seguenti categorie: 
a) Onorari; 
b) Fondatori; 
c) Effettivi; 
d) Juniores. 

2. Come previsto dallo Statuto F.I.R., gli Associati possono essere divisi nelle seguenti tipologie: 
a) Dirigenti; 
b) Giocatori; 
c) Tecnici. 

Ai sensi dell'art. 148, c.8.T.U.I.R..917/86, non possono essere ammessi associati temporanei. 
3.   Possono  essere  Associati Onorari: 

a) i cittadini italiani e/o stranieri che si siano particolarmente distinti nel rugby o che abbiano        
sensibilmente contribuito allo sviluppo dell'Associazione; 

b) altre personalità insigni per pubblico riconoscimento. 
Le nomine ad Associato Onorario sono riservate all'Assemblea Straordinaria degli Associati su proposta del 
Consiglio Direttivo. Gli Associati Onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, e non possono 
essere eletti a cariche sociali. 
4.    Sono Associati Fondatori le persone indicate nell'Atto Costitutivo. 
5.   Sono Associati Effettivi dell’Associazione tutti i cittadini italiani e/o stranieri maggiorenni, che presentino 
la domanda di ammissione e vengano accettati nella Associazione secondo le modalità di cui infra c. 8; 
6. Sono Associati Juniores i cittadini italiani e/o stranieri di età non superiore agli anni diciotto, che 
ottemperino alle disposizioni dello Statuto e del regolamento e che, presentata l a  domanda di 
ammissione secondo le modalità  di cui infra c. 9, siano stati accettati nella Associazione secondo le 
modalità  di cui infra c. 8.  
Gli Associati Juniores non hanno diritto di voto nelle Assemblee. 

A.S.D.



7.  Tutti gli Associati hanno diritto di utilizzare le attrezzature sportive. 
8.  Domanda di ammissione: I’Associazione può essere formata da un numero illimitato di Associati. Possono 
essere Associati tutti coloro che ne facciano  espressa  domanda; siano accettati dall'Assemblea  degli Associati, 
previo esame della domanda di ammissione da parte del Consiglio Direttivo; versino la quota associativa, e che 
dichiarino nella domanda scritta di ammissione: 
       a)  di voler partecipare alla vita associativa; 
       b) di accettare, senza riserve, lo Statuto dell’Associazione e le norme regolamentari interne circa 
l'utilizzo delle attrezzature e dei beni della Associazione; 
       c)  di rispettare lo Statuto e le norme stabilite dalla F.I.R.. 
9. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenni, l a  stessa dovrà essere 
controfirmata dall'esercente l a  potestà parentale. 
II genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione 
e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni - attive e passive - dell'associato minorenne. 
 

DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 
 

1. I diritti e gli obblighi degli Associati, di qualsiasi categoria, sono strettamente personali e non 
possono essere ceduti o trasferiti per qualsiasi titolo o motivo. 
2. Ai sensi dell'art. 148, c.8 T.U.I.R. 917/86, agli Associati sarà garantita uniformità di rapporto associativo  e 
modalità associative volte ad assicurare l'effettività del rapporto medesimo senza limiti temporali e con diritto 
di voto, a condizione che abbiano raggiunto l a  maggiore età, per l'approvazione e le modificazioni  
dello Statuto e dei regolamenti, e per la nomina degli organi direttivi della Associazione. 
3a. Gli Associati hanno diritto: 

a) di conoscere i programmi con i quali I’Associazione intende attuare gli scopi sociali; 
b) di partecipare alle attività promosse dall’Associazione; 
c) di usufruire di tutti i servizi dell’Associazione posti a disposizione degli Associati stessi; 
d) di frequentare i locali dell’Associazione posti a disposizione degli Associati; 
e) di dare le dimissioni in qualsiasi momento. 

3b. Gli Associati sono obbligati: 
a) ad osservare il presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 
b) a pagare la quota associativa e i contributi associativi; 
c) a svolgere le attività preventivamente concordate; 
d) a mantenere un comportamento conforme alle finalità della Associazione; 
e) a utilizzare correttamente gli impianti e le attrezzature sportive, impegnandosi alla conservazione e al 
buon uso delle stesse. 

4.   L'Associato di qualsiasi categoria che non osservi lo Statuto, che non si adegui alle disposizioni 
emanate dal Consiglio Direttivo, che si renda in ogni caso indesiderabile per il suo comportamento, 
potrà essere deferito al Consiglio Direttivo per l'adozione di eventuali sanzioni. 
5. Ciascun Associato può recedere dall'Associazione o esserne radiato secondo le norme del presente 
Statuto. 
6.   La qualifica di Associato si perde: 

a) Per recesso, quando l'associato presenti formali dimissioni al Consiglio Direttivo, che delibera sulle 
stesse. Le dimissioni diventano definitive con lo scadere dell'anno in corso, purchè siano presentate 
almeno tre mesi prima; 
b) Per decadenza, quando l'associato non esplica più l'attività per Ia quale è  stato ammesso; 
c) Per esclusione, quando I'Associato è moroso nel pagamento della quota associativa e/o dei contributi 
associativi, fermo restando l'addebito del versamento; oppure sia incorso in inadempienze degli 



obblighi derivanti  dal presente  Statuto  o dai regolamenti,  o quando  siano intervenuti  gravi motivi  
che rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo; 
d) Per provvedimenti disciplinari che abbiano comportato la radiazione da parte della F.I.R.; 
e) Per radiazione deliberata del Consiglio  Direttivo.  Tale delibera è insindacabile ed inappellabile.  La 
decadenza e l'esclusione  vengono  deliberate  dal Consiglio  Direttivo,  previa  convocazione  e audizione 
dell'Associato. La delibera deve essere comunicata allo stesso associato con lettera raccomandata A.R..  
Contro le decisioni di decadenza  o esclusione  deliberate  dal Consiglio  Direttivo  e ammesso  ricorso 
all'Assemblea. II ricorso deve essere proposto, a pena di decadenza entro trenta giorni dal ricevimento 
della raccomandata contenente la delibera del consiglio. 
L'associato escluso con provvedimento definitivo non potrà essere più ammesso.   
L'esecuzione del provvedimento definitivo incombe al Consiglio Direttivo. 

 

QUOTA ASSOCIATIVA E CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 
 

1.  Gli associati  sono  obbligati  al  versamento  della  quota  associativa  annuale  nella  misura  stabilita dal  
Consiglio Direttivo; la quota non è restituibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di aderente. 
II pagamento della quota associativa deve essere regolato annualmente e anticipatamente entro il mese 
di dicembre di ogni anno. 
2. L’Associazione potrà esercitare attività svolte in diretta attuazione dei propri scopi istituzionali, effettuate 
verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti  degli Associati,  ai sensi dell'art. 148, c. 3 T.U.I.R. 
917/86. Tali attività generano il pagamento da parte degli Associati dei contributi associativi, relativi alle 
attività sportive rugbystiche svolte presso le strutture sociali, e necessari alla copertura dei costi di diretta 
imputazione. 
3. Le attività di cui infra c. 2 verranno specificate in modo analitico ed esaustivo nell'ambito della prima riunione 
del Consiglio Direttivo, che seguirà la Costituzione della Associazione. 
4. Ai sensi dell'art. 148, c. 8 T.U.I.R. 917/86, l a  quota e/o i contributi associativi  non sono trasmissibili, 
ad eccezione dei trasferimenti mortis causa e non sono rivalutabili. 

 


